
Report Regata Nastro Azzurro 

Domenica 30 maggio 2010 si è svolta nelle acque di Bracciano (tutta l’acqua di Bracciano…) la XXXVII Nastro 

Azzurro, Trofeo Renzo Baroni, una classica del lago che per un paio di anni era stata  sospesa a causa della 

insufficiente partecipazione delle sue ultime  edizioni. Sembra che l’ammonimento sia servito visto che 

quest’anno sono scesi in acqua 55 equipaggi delle derive più diverse: dal Classe A fino al FJ, passando per 

tutte le altre e compreso, ovviamente, il FINN. 

Una  regata lunga  su bordi obbligati (circa 34 KM!), con un venticello salterino di 10 nodi, non è sembrata 

per molti (prima di farla), molto pagante, tant’è che molte classi sono scese in acqua in numero 

insufficiente a formare una, se pur minima, flotta in gara; fra le derive più numerose si sono visti i 

“beccaccini” e gli onnipresenti Laser,  mentre per i catamarani (Tiger, Classe A) i tre presenti sono confluiti 

in un fritto misto unico così come i FINN (solo tre!) che hanno regatato (a loro insaputa) contro laser 2000, 

Devoti One, FJ, 470 ecc., peccato che nessuno dei nostri abbia voluto condividere la bella giornata di sole. 

Errore di valutazione, se mi è permesso,  madornale in quanto se è pur vero che non si sono visti i classici 

bastoni tattici, si è dovuto sempre tirare al massimo ogni andatura per tutte le quasi tre ore di gara: dal 

lasco fin sotto l’”acquarella” sino alla  lunghissima bolina alle cinghie lungo tutto  il diametro del lago, ad 

arrivare sotto al circolo organizzatore, trasformando così la “passeggiata” in un bell’allenamento di gambe 

e conduzione.  

Per la cronaca la vittoria in compensato valida per l’assegnazione del trofeo Renzo Baroni è andata all’unico 

Classe A in gara dell’AVB mentre per i FINN la vittoria è andata a Marc Arata della Sezione Velica MM Anzio, 

ormai adottivo del Lago e del gentilissimo AVB. 

Alla prossima! 

 


